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In che modo i piccoli agricoltori ucraini 
proteggono la sicurezza alimentare del 

loro paese in tempo di guerra?



Il contributo del settore agroalimentare alle esportazioni

L’export di prodotti agricoli e dell’industria agroalimentare ha
contribuito per oltre il 40% alle esportazioni ucraine nel 2021:
più di 2,3 milioni di USD al mese.



I volumi

• Nel 2021, il raccolto di grano e oleaginose soia, girasole, 
colza è stato di 107 milioni di tonnellate;

• Il volume delle esportazioni di grano è di oltre 5 milioni di 
tonnellate al mese.



L’impatto del conflitto:

- Riduzione delle esportazioni di oltre 3 volte
.



Le criticità per gli agricoltori ucraini:

- Gli agricoltori non riescono a vendere il grano già raccolto

- Crollo dei prezzi sul mercato locale

- Gli agricoltori non hanno dunque la possibilità di ripagare
I debiti contratti e rischiano il fallimento



Le truppe russe stanno bombardando le fattorie, bruciando i 
campi, rubando il raccolto e le attrezzature

La Federazione Russa sino ad ora ha privato l’Ucraina di grano e 
petrolio per un valore di $ 613 milioni (fonte: Kyiv School of 
Economics, Center for Food and Land Use Research )



Oltre 350.000 ettari di coltivazioni
sono stati bruciati dalle truppe russe



In Ucraina, circa 4.8 million ettari di terreno agricolo 
sono stati minati dalle forze di occupazione russe;

13,6 milioni di ettari richiedono un lavoro di bonifica 
per la presenza di ordigni inesplosi.

Source: https://agrocatalog.info/ua/news-item/stala-vidoma-
plosazaminovanih-agrarnih-ugid-v-ukraini/148/



Le «navi della speranza» - 383 imbarcazioni con 8,6 milioni di 
tonnellate di grano destinate a paesi dell’Europa, dell’Asia e 
dell’Africa al 24 Ottobre 2022.

L’accordo è stato siglato il 22 luglio e la durata prevista è di 
120 giorni.

La Black Sea Grain Initiative – in cosa consiste?



“As Ukraine ports open, I call on richer
countries to also open their wallets and
hearts. After all, the movement of grain
means little to countries that cannot
afford it”

«Con l’apertura dei porti dell’Ucraina,
chiedo ai paesi più ricchi di aprire anche
i loro portafogli e i loro cuori. Dopo
tutto, la disponibilità di grano significa
poco per i paesi che non possono
permettersi di acquistarlo»

L’Ucraina fornità gratuitamente 50.000
ton di grano ai paesi africani.


